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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
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Negoziati sul clima di Bangkok: inizia la seconda settimana 
 

WWF: “I LEADER DEL PIANETA DEVONO SBLOCCARE I NEGOZ IATI.  
SERVE UN NUOVO VERTICE PRIMA DI COPENHAGEN” 

 

62 giorni a Copenhagen! 
 
Nella prima settimana di lavori i delegati riuniti a Bangkok fino al 9 ottobre per negoziare il nuovo 
trattato sul clima hanno fatto qualche progresso, ma per muovere significativi passi in avanti verso 
un ambizioso trattato sul clima i leader del Pianeta devono dare un nuovo impulso.  
 
 “Nonostante i progressi fatti sul testo del documento, sugli ostacoli politici siamo ancora fermi, e i 
nodi devono essere risolti prima dell’inizio del Summit di Copenhagen – ha detto Mariagrazia 
Midulla, responsabile Clima ed Energia del WWF Italia.  
 
I negoziatori hanno mostrato buona volontà nel raggiungere un accordo che potrebbe aiutare a 
prevenire gli impatti devastanti dei cambiamenti climatici, ma hanno bisogno di un supporto politico 
più forte da parte dei propri leader.  
 
Per questo il WWF chiede ai Capi di Stato di riunirsi prima della Conferenza finale di 
Copenhagen per sbloccare il lento processo di negoziazione e per esprimere un mandato 
politico più chiaro.  
 
“Qui a Bangkok abbiamo visto negoziatori in buona fede e diversi passi avanti sulle questioni 
tecniche. Ma per dare una svolta a questo lento processo prima di Copenhagen serve un supporto 
politico forte e dichiarazioni risolute da parte dei leader – continua Mariagrazia Midulla  – Il WWF 
chiede ai leader del pianeta di riunirsi prima di Copenhagen per sbloccare i negoziati e dare al 
processo una forte spinta politica.” 
 
Il WWF auspica che i delegati continuino il loro buon lavoro nella seconda settimana di negoziati a 
Bangkok, ma con soli 10 giorni di negoziati rimasti prima di Copenhagen, c’è urgente necessità 
di un altro vertice di alto livello. I leader devono sottolineare chiaramente che l’esito di 
Copenhagen deve essere legalmente vincolante e includere obiettivi condivisi di riduzione delle 
emissioni per i Paesi industrializzati insieme a precisi impegni finanziari.  
 
“I leader devono indicare ai negoziatori che Copenhagen sarà un successo solo con obiettivi di 
riduzione chiari e condivisi e seri impegni finanziari per la lotta al cambiamento climatico. Un set di 
impegni volontari non servirà a nulla” ha detto Mariagrazia Midulla.  
 
Roma 5 ottobre 2009   
Ufficio Stampa WWF Italia, 06 84497377, 265, 213, 463, 329 83155725 www.wwf.it/stampa  


